
AL 

l>r. ARCANGELO PULlICINO 

rN' ELETTORE SUO CONCITTADINO. 

Signor l>otlore. 

Tu parli iu modo a ssai pl'esuntuoso, 
e mi sembri disme ltere la modestia, 
che most 1·a vi uel principio. 

Gioberti Trilog. Diat. 1. 

!Yel sentirti chiamato da l Pubblico Voto all'onorevole sì, ma spino­
sa carica di Rappresentanledelpopolo nel Consiglio di Governo senza 
(I/cima tua COOPERAZIONE (confessione majuscola fondata sù 
f.i lti VL' ri, e leali !) Ti si ' affacciarono di bel nuovo alla mente le 
ca bale, gli scr i fti anonimi, e i bassi raggiri intentati da una oscura 
classe di iwmini, onde pervertire l'opinione puhblica a t1w r,iguardo. 

Qut's la mollipl icità òi idee, c_he co~ì t' x abrupto ti ha assalito, e 
fl tc forse ti ha ca~ ionato un capogiro nel d.olce istante.in cui ti . . , .. 

~t· 11list i f.1llu J1lembro dal pu bLlico 'foto; dt·sc1>, signor Dottore, as-
sai i11te111pt•stirn, e prolrn hilme11f t1 sullo il suo malefico influsso tu 
s1:ior i 11 asLi q11t'l l' Allo di fede, che al cerlo 11 0 11 li reca onorr, mal­
grado l'urrnre1:0/e car ica che occupi; a11zi pl'ova pur I l'opp~! che in 
le non co11curro110 quelle doti e co9niz ioni, eh~ dnmandansi neces­
sariame.nte per ben adempiere la 9ra l'e e delicata incombenza a te 
atiìùJ la. 

.. 
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Prima di tutto ad oggetto di mostrarti buon cristiano, e genero­

!\o ci ttadin o, e per conseguenza degno di sedere nel Consiglio, 
dover i dimenticarti, od alla meno fingere di esserti dimenticato delle 
cabale, dei raggfri, e degli anonimi scritti che dici essere stati di· 
retti onde pervertire la pubbh'.ca opinione a tuo riguardo, supposta 
1wr 1111 momento vera la loro esistenza: e non mai dare esordio 
alla tua Profession di fede con termini cosi abbir tti e schifosi, qua­
sicchè vorresti vendicarti dei tuoi nemici, e menar trionfo e vanto, 
come i ragazzi, della nomina cascata sulla tua persona. 

ì\fo è poi vera l'esistenza di cabale, e di raggiri, adoz1erati per 
dare alla t~Ja passata condotta il piit falso e men-;;ognero aspetto ? 
Tu signor dottore, fosti uno dei candidati alle clt>ziou i, ed in quclJa 
circostanza ogni cittadino avra il dritto di manifestare la sua opi­
ni ore riguardo alla tua candidatura. L'uomo nl·l giro dci suoi co­
stumi, r delle sue azioni prirnte, dee cssrrc rispel lato da ci11sruno; 
non può cadere che sotto la censura della lrggC', fuori di questo 
c3so i suoi portamenti sono inviolabi li. Non così l'uomo nella sua 
qualità p11lihlica o semi-pubblica, il quale può essere da ciascuno 
r.ritiea to, p1' r ciò che spelta a questa sua qnalità, SC' nza a\·cr egli 
ragione cli lamentarsi di cabale e di raggiri intentati a suo carko. 

Si t' d f'l lo H'rbigrazia in uno scritto anonimo, a cui tn fo rsf' i11-
f 1•11tl1· ,.i n llllllere in q11Plla tua enciclica, che sei nullo per la le11lo, e 
conosciuto solo per una parie secondaria, elle ra7)pre$entas1 i 11t•llrt 

opposi~ ione quando credev'i di 7Jrimeg,qiare • .••.... ma <pw lo r 
é111dw cnlla l11 a Professione di fede 11011 avesti conferma to In pri111a 
propPsi1 i1)11 r contenuta in tale scritto, qual cabala, qual rn9giro, 
q11al 111 en-:09nero aspetto rav~isi 111 i11 q11c·i dl'lli ? St•111hra rlH· lia1 

"' ''cd1injr· n tolr come la z11rrri. 

111 <'µ Ili .,n ·nto St' li n ·p11l ari C:ll11rwialo, C' fals1 11wn !C' alLw :-if 1), 

t•ri i11 prPriso ohh li~o di ri:ìpo11dl'rt' ; sicr,onH' ora d11nnsl r i ch t• il 
1110 sdcnzio de\'C ('S'ìc r r<•ca tn a dd>nl('z7.:> , C' non nrn i a clignif ;Ì. 1\1\ 

vn lr il ùil'c 1•ss1 ·1· r inipor l111rn q11al 111 1<1111• l'Ì:'pnstn il sni lli :rnonirni, 
p1iicltè lo seri Ilo cl i ff1•ris<'l' cl:i 111) !'Crit llll'<', t' l.1 tC' rilà si pnò f iln fn 

hl' nC palC"sa rl' in 111 w :'t: r il lo n11n 11 i1no, <11u1llo in 'Pi;il11Bq11t• ;illro, 
che poi lil il no ml' Ùt li.o nul1; r t:. 
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'.Ma tu sei reo di que;lla stessa colpa che imputi ad altri, la tua stu­

piùa intoJlcrallza inappellabilmente t i condanna. Nel tuo Atto di 
fede hai detto che la nomina di tr~ Ecclesiastici noti potè far a me­
no di non accrescere la tua diffidenza, conoscendo lè gravissime dif-
ficoltà che potrebbero insorgere dalla troppa ingerenza di persone 
ecclesiastiche nella politica am11iinistrazione del paese. Or se è lecito 
a le diffidare a causa dell'ingerenza degli Ecclesiastici nell' ammi­
nistrazione, perchè non dovea esser lec ito agl i altri diffìdare di te 
a motivo della nullità d~i tuoi talenti, e di alt re ragioni già fatte 

palesi per mtizzo della stampa? Pensi forse di essere qualche ente 
privilegiato? La sbagli. 

Una tollèraute politica, sigr. Dr. Pul!c. interùice di violrntare le 
altrui azioni, ma non di giudica rle, quanùo da .se stesse si mostra110 
in pubblico; interdice d' impedire e occuparn l'altrui libertà, ma 
non d'iuffuire nelle opinioni, non di affermare che il buono è buo11 0, . 
il cattivo è cattivo, quando si tratta di . cose 11 otoric e succeùule iu 
cospetto ùi lutti. Hui testa sullìcicnte per applicare questi priacipi. 
al caso tuo? Ne dubito assai. 

Io non ti <limando signor Dottore, quale sia l'oscura e:kisse dì 
'ltamini, che giu st,a le tue asserzioni si è manifestata a te tarlio con­
traria: percbè so110 sicuro, che tu uscito dalla coscia dest~~, del 
Padre Giove là nella Zebbugense Metropoli, sotto l 'a lta cupGl~ del 
Duomo; vedi tutti noi bass-i e~ oscuri, misPri figli di Eva in. li.a.e 
lacryniarum valle: quale valle di Jagrime però, tu hai cangfoto in 
giard ino cli riso da che i n questi. ult imi tempi .spr-cialuaJnf e li è ve­

nuto il ghiribizzo, di dare alla luce meridiana qui.:lle tue o.6~ina li. 
operette I l 

Ma seguen<Jo a<l esamina re il l110 Atto di fede, degno veramente 
d\m'lnquisitore spagnuofo, voglio dimostrarti, che assai fuori luogo 
emettesti quella Dichiarazione circa l'accrescimento della ttea di ffi­
denza per la 1io1nina 'cli tre ecclésiastici nel Consiglio, si ccome essa 
dichiara zione riesce affatto contraria alla politica, che si spesso 
nomini nei tuoi scritti senza punto conoscere, alla garbatezza, ecl 
alla prndtlnza ancora. È;contraria alla politica, perchè qualnnq1rn 
fosse ro le tue slramùe opiui oui iuloruv alla i11gere11za di persone-



( .i ) 

chiesastiche, tu non dovevi mai sotto ogni riflesso, E-ssere il prirno 
senza bisogno alcuno, a spargere il seme della mala fede ~u mem­
bri de] Consiglio eletti dal popolo: non dovevi mai aprire l'adito a 
mille sospetti, e dividere gli animi, e comunicare agli altri quel­
la diffidenza, che da vero pusillanime provasti in te stesso. È con­
r aria alla garbatezza perchè neJlo stesso tempo, in cui spieghi il 
tuo sentimento di gratitudine verso gli elettori oer averti fatto 
Membro senza tua cooperazione (e qui bisogna crederti per la secon­

da volta) tu dall 'altra parte disapprovi la nomina dei preti, i quali 
certamente vennero scelti da quei medesimi Elettori, che aduli e 
ringrazi, e nella quale nomina essi concorsero in assai maggior 
numero, che nella tua. Finalmente è contraria alla prudenza, per­
chè se ti sei dichiarato già opposto alla ingerenza dt'gli Eccltsias­
l1ci nel nuovo Corpo Pol11.ico, dovrai 1rnr Jegitt.irna conseguenza 
dichiararti aucora opposto alla loro i11gt..>renza nel la popolare edu­
cazione, siccome quest'ultima i· più pericolo a d\·lla prima, dappoichè 
se nell'alluale stato delle cose aLbiamo tre prrti in Consiglio, 
educato il popolu dagli ecclesiastici, 11e avremo necessariamente otto. 
Or signor Do Ilo re, lia i tu coraggio <.li muovere guerra, qual Bruto 
11ovello a quest'altra ecclesiast ica i11gaenza'? Hai Lu coraggio di fare 
una mozione nel Vo11siglw, onde dis111l'llere dallcl pupolare ctluca­
zione Colui, che fra hrt've ritornerà dall'Inghilterra e dall'Irlanda 

tutto infarinato dei si~temi della primaria 'is lntzione ivi messi in 
pratica? Tu Signor Dottore, mi guardi bieco, e t'adiri •.••• ma 
calmati di grazia, e preparati a dare una analoga r isposta, a questi 
miei quesiti. 

Considerata poi Ja cosa nel suo vt>ro aspetto, non app.Hisce 
~!cuna ragionr onùe escluù1·rc gli ecclesiastici da rappresentanti 
del popolo. I prl'li non cessano <.li essere cittadini, e di fruire 
qu<'i diritti civili, co 111uni a lutti gl'indiviùui componenti u.1a b1~n 

organizzata società. Perchè non enumeri in d1·ttaglio, Signor Dot­
tor~, i moli vi pei quali gravissime diff i col l à potrebbero insorgere 
dalla ù1geren:.a de9li Ecclesia~ti ci nella politica ammùiistrazione 
del ]JlleSC? r er proferire SJ:! Uéljalamrnte ddle gerwrichc proposizi<111i 
11011 si Hllll ,11il'11lc, lullu ~la w.:I Sé.lper pruvarlc. Arrà un bel pa ::i~a-
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tempo due voi te l'anno il Principal Segretario di Stato, lorqu:rndo 
leggerà lN! le Minute del Consiglio, le tue poli tiche allocuzioni ! 
Credo che desse per la loro originalità, avranno un Indice separato! 

Fra noi, o eccellente Dottor fisico, l'ingcren za dei preti ha sem­
pre giorato al paese, siccome i saeerdoti ma ltesi, sono generalmente 
buoni cittadini, e sinceri patrioti. Se tu come, giuri, con instanca­
bile lena {i.n dal 183 l ti sforzi a promuovere il bene pubblico, dt>v i 
conoscere, che in tutti i reclami, in tutti i memoriali dai Maltesi 
avva nzati, gli ecclesiastici sempre ebbero partP~ e colla loro influ­
enza ed energia animarono gli altri nat ivi a concorrere pella comu­
ne causa. J...'a ntico Comitato contava dive1·si preti, e il Comitato 
attuale, quello appunto che tn tanto vanti, non manca di rispettabi­
lissimi ministri del santuario. Pcrchè ad11nque tanto ti adombra la 

nomina dei tre Ecclesiastici, in '' Pm bri del Consiglio tli Governo? 
Alla fìn fìnP, essi non sono spaur.1cl'f1i • , •• . ••• 

Del resto io dubito, che in q11cst.1 occasione contro il tuo solito 
ti dichiari cosi avverso ai preti, per mostrarti un pò alla moda, ed 
isfuggire la taccia di bacchettom•ria, che qualche impertim•nte tal­
volta potrebbe attribuirti. Se è così hai fallito il colpo. Un celebre 
scrittore solea dire: "lo oso di comparir bigotto agl i oèchi dell'em­
pio, t•d empio ;1gli occhi <lei fanatico, " l\Ia tu signor Pullicino, non 
sei in co11 dizionc di adatlare a te le spec i o~e se11tcnze dc•gli uomiui 
grall(Jd 

Tu passi a loda re il buon senso erl il d iporlamuito altamente 
commenda-bile della maggior parte degli Elellori p1• r non avere no­
miuato in Mernbri del Consiglio alcnni pubblici impiegali. Per Bctcco 
s•·i più duro elc i Min ist ro dt-lle Colonie, giat.:chè v11 oi i pubblici im­
p1t>ga l1 necrssa ria men te pr1·clus: d .,j poter r<1 pprt'Sl·ntarc i I popolo I 
Ma sig11 or Dottor<1, i pubblici impi••!)a ti fur;n:t11 c1 pa rte del popolo 
ed alcerto una parte assa i co111mend 1bile, la 'l'wl1• mm di raro si di­
s li11se per tall'nti e fior d'11 1gt•g 110. I p11hbltd impi1·g..1ti non crssano 
di eSSl•rc mHIL( ·si, non ri1111rici.ino ali ' 1·ss1·n' f; é\l.111t11omi ni, non pat-
teggiano ùi dover trJdr n • la palria, l IJ lui o cosc1l'1tla. Certamente 
ogni n ·gul.i ha le !'li t' e<'CCLi011 i, ma q11<':-i l t ' 111' l'.~l' di distruggere 
t:uufL· rn1èu10 f., rl•0o:a ~l c ::i::ia. ~l.' ~10 11011 lo~Je 'ero, !411a11l1 Doltùri 
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crcùeresti tu, merilcrcLùcro <li esser Dotlori sulla superficie ùclla. 
terra? I 

Signor Dùllorc I Tu sl'i una cosa assai curiosa e rara ..• Tu 
nel Consiglio non n 10i preti, non vuoi pubblici impiegati, non vuoi 
altre persone, fldu11quc cLc cosa ·yuoi? Silenzio .•• Ti ho capito ..• 
Tu vo rresti stare solo in Consiglio, où alla mc110 con altri sette 
patriac benemerentcs al par di Ll' ! ~la signor Dottore, anche questa 
volta sbc1gliasti il colpo, per~ ll.'.! pri ma delle St'gui te 11orn ine avrèsti 
dovuto diriggl' rli <1gli Elcltu ri cù ai tuoi concillauini, e parla r loro 
così. 

"lJdieuza ris;iellahill' ! Co11tiosiac0s:ic lic l'a11rnlissi 111a nost ra So­
vrana ù i sua ~peci.sll! gr.1zia , scic11za e m L'l'ù 111ulo, si è compiac­
ciuta accordarci (pu1 liculurirH'11le dil'tro le 111 ic racco111a11ùazioni) 
un C01.sigl io ùi Gnn·rn o, quale lo mollo confido sarà }Jet avere f'c­
lici risu,llali ·1111.:1·cJ wut franca libera e /raie OPPOSI ZlO~E. v ot 
clon•te 110111i11<lre ll tl' s11 iu: me Or. .A. PCLLICINO vostro legit­

timo rù un ico ~IE.\JBHO ;id o.~~t'lto tli rappres t:!nta r vi in ta­
le Co11sigliu, l 1d Ol ca r re11tl•J alt ru\ e a11cora.-Yui ben sap etr, 
che lo sono risolnto di c:oulùw.tre con lulli i me.Jzi possibili a pro_ 
muovere il pubblico biJne co:t t/llel/a ~te~.:ut instancabile lena che 
fin clall'ann~ dJll11 con71tislal1t .'ilt ·~ae 183 l 1w1i ' i è in me nè p1t1i-

10 nè poco r allc11fa/1t 11 1algrndo Id rn ia pro \'clta t•là, ma lgrado 
le doli e Lè cog11i:;io11i dw domantla11si, '11/alyrmlo le cabulc, i raggirù 
e gli allacchi dirdti contro ritn .. iolabile rnia persona.-Costitu ite 

l\JE SOLO v0stro legiltimo .illembro, e la prima 1nia sollecitudine 
sarà qudla cli cerca.re dw sia radicato stabilmente nel nostro paese 
i l nuo L'O goccnio rapprc ·cntat ivo .•• • qnaliuiqu,c mini11io attentai<> 
contro i nostri d1rilli, le no:;tre più care istiltt.zioni, ed i polttici mi­
glioramenti già ollc1mti t1•01,1c1·à in JIE un fervido e costante op­
pugnatore. Il> sono 1111a roccd iu mezzo al marl', conll'O cu i nullcl 

\'U)è il furnr delle t v111peste : lù sono uua quercia annosa, che non 
t"\:m C i tcilli m•111 iri. Come 1rn\ ·mdico riesce utile ad un o stomacv 
agg1·.i , alu, e 1si' ltl 111i.1 r uslan lil alla palria. Cosa uunquu più aspet­

ta i<~ '? • · .•. ~la 1't' 11111 i11 p ':ii11110 <' vrn to IHll l \'OIT<'lc rwm iua rc 
~lE S< ll O(• 1ri · <.1~L1t1 1 1 rlH' 11011 loth>, ~ir~o1 11 1• fili ~ullwicnll' lt:1w 
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per far le veci di sette per Malta, e di uno pel Gozo, e·se volde di 
otto e mez' o ancora) in tàle caso dovrete eleggere (beninteso sem­
pre dopo di me) per vostri rappresentanti, coloro coi quali per 
fonghi anni, e per secoli ancora Io !io avuto la fortuna di dividere 

le 'Inie fatiche in vantaggio cornune senza avere io mai, neppure per 
idea remota, riguardato il particolare mio vantaggio, per la qual 
cosa, posso assicurarvi, di non essere lo reo di un pPcca to veniale 
in materia d' egoismo! " Codesta arringa signor Dottore, avrebbe 
sicuramente sortito i snoi effetti, e siccome tu senza ·arcuna coope­
razione fosti nominalo con nitri settl', così a mnjori con tua coope .. 
1·a.ziorie Sélrest.i Stil to eletto solo, o<i alla meno con al td sette, dte 
coi loro lund e colfo loro spen·me nta frt. lealt~ì darebbero, sulla tt1a 
parola di onore, 1.tna piena ed indubitata guarentigia. per gl' interessi 
generali del paese. 

Ma lnscinmo a parte le chiacchierC', che non lice imptrnemente 
scherzare con un Membro d'cl Consiglio. Signor Membro d1~ l Con­
!'iglio ! quC' lla flrn determ ino.zinne di accettare l'addossatoti incarico 
sul riftc~so che ove sono maggiori gli ostacoli, ivi i sfotzi devono 
e.~sere molr1·7Jl-icat i, a ciirla qui tTa noi non tanto mi piacP, e sen1bra­
nii :issa i d11hhi:-t (' sospc·t.ta. lo ho inteso molte persone ripetere, che 
tll C' ri pro11f o acl :-i vva nzare una petizione pr<)sso la Sovrana circa 
la 11 ullili't dP llP t> lrzioni, rp1a lnr non s:tr rst i chiamato dal Pubblico 
1·010 atlo grate e d1!/icafrt incomben za. Io non sor:o ti111to facile a 
er rd11rr t d to c: iù <.: hr si dicC', ma t.i :-1ssic11 ro cli<· qi1esta voce ancor 
cn rn• l' d a r q11 i~ t.:111d o crf'd i to. Basta .... io l ì ho c1 1..' ll o, '1Uel che 
ho ;-1 ~r o : t a l o, ~" f il:H) In cn ln11nia cn<irà s11I rapo d1·i C:'ll11nniatori, 
si' n•ro t11 pqtra i fon~ cpmawdurncntc un Cortige errata a q11eila 

t u:1 l'H>fc.<:sion ri i fede. 
T1 aecorµi o signon•, <'li i! io t oglio f.1\ d !are t co s<•rinrnen fe e con 

111 ocl<· r .izio111· ; 111a riprt'SO ;n<· ndo, fra le mani qm·lla lienPrletta 
ca rt a che hai slan1pnto, mi sento p(~nkrC' la p<1CiC'nv1, e spinto a 
dire CPSP, che Sl' 11rn quella l11a prorl uzionr non av n·i mai ~dclto. 
J11falli il

1 
Programma che porgi dei futuri t1Joi f," ·ori, l' Vf'ramt>nte 

dPgno di 11 11a tcslcl pt1llir.i11i:111 :1. Tu a~sic 11ri clw le due cnritali qui­
sl ioni della P11bblica Bcnr.fi'r<·nza e deltEdura:.ione PopolnrP, .~ar<tt~-
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no quelle e/te più diogni altra cosa attireranno le tue premure, ma 
qui signor D oltore fai lo scimiotto allo indirizzo del Gp vernatore 
dcl di 11 agosto ult. ove Sua Eccellenza Cattolica dice a, suoi Con­
siglieri. "lo richiamai la vostra attenzione sù due subictti di grande 
im porta11 za : lo !jt i.l lo dcl i' t:ducazione, cd il so llievo dei porcri in­
' a!iui. '' Come cu1.u bi11 i pt• r fe ttamente, signor Consigliere, con 
Cl.fui che dovrai consigliare I Sembra che la franca libera e leale 
OPPOSIZIO~E da te fu ori tempo, e fuori luogo prom~ssa, sarà 
a convt•rtirsi in ba ,sa e scurrile ADESIONE alla volontà dello 
i.lultl trato Proconsole: il giorno s i veùe dal mattino; e poi i signori 
E lt'llori, e tuoi concilla<.lini meritano pi1ì <li tanto! ! 

Pl'r altro, tu hai ragione di simpatizzare con quell'ludirizzo, e 
massime col Cl'nnato paragrafo, in cui Sua l\laestà Cattolica, (volea 
dire Sua Eccellenza) continua in questo modu. "Ho ottenuto i) per ­
messo tlai Segretario di Stato di manda re il Dr. Pollicino in lu ­
ghil lcrra e nell'Irlanda onde osservare il ~ islcma •... ' ' Non più­
sigra ur Dottore, non più: ed invece cli ossenar sistemi, osser viamo 
rao.i un pò tli modestia, quale sembra che ha i tu proscr itto, giacch i· 
osi grattare inuauzi il pubblico intero qul'lla par te, n~lla quale 
St>nli il pizzicurc .••.. M.i la<lelta l'ingerenza degli Ecc l<'siastici nel 
Consiglio ! Beuedetta, tre e quattro volte beneùclla J'ingcr c: nza cl egli 
Ecclesiastici nell'Educazione Popolare I I 

Continui a promettere nel tuo Programma, di non dover e tras­
curare alcwia occasione, pere/tè la condizione delta classe agricola 
sia. com:cnevolmeiite migliorata. In vero l'agricoltura signor Dottore 
forma il tuo forte. Gra1) digrazia I quante utili braccia si sono 
im ola Le a Cerere, per consacrarsi inutilmente a Galeno I È cosa 
assai <lt ITkile il conoscere la propria vocazio11e, dilìcilissi 111a il sapc.·­
r t! collocare gli uomi11i 11el posto, che loro con viene . luù ip eudt•11-

temente <la ciò, io ti rilevo signor Doltor11
, chi.! iu vil no tenti di 

fare nuo\·ameutc lo se i111i ot to allo Iud iriuu ucl Govc.: rn il lorc, i urano 
procuri di migliur.H1· la condizione della classe agricol .i, rucutrc 

sccomlo le p.1roh· di o·F~·rrJ ll, " lo stato d'"' I cu11taui 11 0 lau to in ri­
~uardo a n•golarilù d' i111pit•go, che alla ~ma gt-m·ralc couJiLionc• 
può stan· f..a vorcro!rrh·11 tc in co1 .fr0u to cun 1111ello ùi pilL'Si più fer-
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tili.'' parol1· s ublimi, che 1111l la lasciano a d1!sid c ~r.ir<', ed all(' '111al i 
n iuu.J può non prestar fede, e meno di ogni al trn tu, che pur trop­
po s;i s~ gi11rarc in t'erba niaqi.~ t ri. 

Signor Dottore, se q11ando f.ti lo scirniotto agli alt1·11i in dirizzi, s~ 
quando ripet i gli altrtti detti , r it1sci co1 npi>t1•n lt> 111en t1! bene, però 

quando parli da Lesta lna, quand o uon imi li 11 iss11110, le dici assn i 
grosse, e tiri certe ca nn onate il fragore de ll l' quali si ode eia oltre 
mare, e da oltre monti. lo non scherzo sig11 or P111licino, nè li ct! 
cicalare con un JJfçmbro par tuo, ma parlo da se nno. Alla prov:i . 

Tu chiudi il fa moso· Programma co11 dire: nel prossimo esam e 
del Codice di Procedura Cit1ile fa rò lulfi i miei SFOHZI onde le ec ­
cessive .r;pese dei tr·ibmwli, di che a 1·agione si menano da ternpo 
continui lamen11·, sieno sen ibilmente diminidte. Blaspherna:-;ti ! si ­
gnor ])otto re, blnsphemasti ! E 11 1) 11 sa i I 11 che la dim.imt-:.ione d1•l le 
eccessive spese dei trihunali, no11 dipende C1[.1tto 'lallJodice di pro ­
ceùura civile, ma bensì da nuove l \ 1sse, e da 'f.d.wlle concernenti i 
<li ritti esigibili dalla Corte, dai llegistri, •; da i Patrocinatori ? 1'1\u 

sai tu che passa grandissima differenza fra Cudice di procedura 
ciç ile, e l\cgolamenti dci diritti di Co rtr, <lei Hegistri, e qm•gli 
all l'i che fi ssano le propine don1tc agli avvocat i e procuratori ? E 
poi, come pretcuùi t11 dimi11uire sensibilmente le eccessive spese dei 
tribunali, col solo esame del Codice di procedura civile? La Corte d 
Cnm rm·rci v, non è forse un Tribunale? E potrai nel prossimo esa­
me della Procedia·a civile fu1 ·e tulti i tuo·i sforzi onde le spese della 

Corte di C01mnercio, eh.e sono 11ure ecces:; ive, sieno sensibilmente di-
1ninuite? E se non conosci qu t>ste cose signo r Dottore', no te lippis 
el to nsoribus , come àrdirai di meltr rti a considerare e disc11h•rc il 
Codice PenalP? a che Yarranno tutti i SFOHZ I, ed i moltiplic<1li 
l11 oi SFORZI ? O SJn Callogero gra ndissimo pruteltorc degli <.'ruio i, 
t.l'nr.te sotto il voslro igienico-prl'servaliro patrocinio il VL'cchio 
Consigliere, deh l compartitegli lt!na, furze e vigore .•. altri111c11ti 
11 oi saremo spetta tori di qualche f11tale accidente! 

Sei1za pregiudizio ùella digrcs:s io11cclla premessa, io, ~fosscrc Ar­
cangelo, mi trovo in dovere di ripeterti il famigerato _motto : S:lfo r 
ne ult ra crepidmn, va le a dire "jj rarconcia t or t.Jj sca rpe l'Olle, mii -
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la puù al di là Jelll' i;iaualla." s~ Lu ù Dvllù l'è, pt;!l't: hè li sentisti 
chiamato dal Pubblico Voto all'onorevole- spinosa carica cli Membro, 
ficcherai in capo di voler ragionare di Codici, di Procedure civfli, di 
Tribunali, di Spese giudiziali ecc. ecc. ecc. che so io: credimi sarai 
fischiato e gl'insole11ti ragnui ti cltiame ra11 Pat .... ed io non vo­
glio rcde rti messo i11 cota11to bri1llo imbarazzo. Dunque rammen­
tal i Sj)L'Sso del Sutor ne ultra crepidam, doè "il barbiere nulla può 
al <li là Jl•I crisfr a•t•.'' Pu ·si;11110 ava11 li . 

~V1:l(acri!llrtre l'onol'ecole tarica di Consigliere del Governo. tu, 
non hai lllfli inft'$1J di rinwicirire rd l uo posto di Deputato nel Comi­
tu.lo lll•.tre$e. G11affv! q11esld i· un 'ul tr<l dellè tue ! ! Ma signor Pul­
Jici110, o lu st•i i111ut'cillc, 'JVvt>ro r<'p11li imbecilli t11lti gli uomini. 
Di111111 i di grazia, p<•r quale O!!gl'llo la /ùiitcia dci litri Committenti 
U lia cltirw1a ~o 11 el Comitato .1llallc$e?-~li r ispond erai : Pe1· lo ri­
stabilimento del Consiylio Popolare.-Bravo, ora li di111a11do Ji n110 -

TO: il Corpo Polilico accorJaloci <fa S. ~I. è egli il Cousiglio Popo­
lare '! A k0l'lo mi soggiungerai: Non è quel Consiglio che è stato 
'ripcl utamcntc dimane/alo da che t•it iamo sotto il Governo Britta1•ico. 
Bra vissi mo, or accettando la carica di l\Je111bro del Cousiglio di Go­

' 't' rno, non vi1·11i a ri1111nciare espressa mc11tc al rlstabilùnento del 
Co1~sigl io Papolare dai rn all<·si aucora 11011 co11seguito, siccon1e 
quc lo 1111on1 Consiglio e nel 1wmcro dci rappresentanti del p opufo 
(sono l11 P st• 11 le 11 zt>) i: nelle sue atlribu:;ùmi non è queflo l·ipetuta­
me11tr dimamlalo du che t:ivianio sollo il IJoverno Brittanico? E non 
ti arcorgi, d1L' l'at<.:dlaziont: di 1111a cosa come giac\•, imporla nel!' 
act:cl l.111lc J.1 r i11 111 1ri .1 a ll'o llt· 11i111\•11lo di 1111'altra ? Se tu a mò <l' 
fSL' rn-piu s1g1101 Jh,l h1rc·, d1111a11d<•r1 ·t;I i al µovc rno I' imph-go A, e 

poscia co11:iderati~ l'Oll'\1rlt•rrw1/i:s ti rontc 11tc re~ti dcliv impiego n. 
COU1pcll'l'dJbC (IÌ Ù alt• il uiri llu Jj t: hi0Ùl' re UilL•riormenlc i>imp iego 
A '! [f ? e ci 'ol<'rn l 11 11l11 p t.:1 l'ii 1 ll'l.1 (in:ar t'. 

\ i ~ouo lllolk altrP r .1gi11111, pP r 11• <p i.di la cariea di .Membro 
du} Co11-;i:.;l io di U·.Jn·rno ri1·:,1·;· inc mpnlihilc e co11tradittorìa af­
follo 1;tJlt ',t1 1ra <li lll•p 11L1 to tl l'I C.J111ila t11 ~Ldlt':; t• , ~ la pri 11 ci pal~ si 
e; r.!1c u11 l'1J1t:>!0/1cn · L' tt1•ll11 -.ks"' 1 I• 111p11 P .· p11 ta tu, non potrebbe 

~1.: 111.. ,, Lr.1d1r1· l,1 ~·1.1 r11..,1·i1·:1 1 1 ·· ·:1 111111r1·, t'fÌ l1r,1n· 1;d un :orf'L:11do 
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nnchè couùaunare nel Comitato quella stessa ll'gget da lui esplici­
tamenlc od implicitamente votata nel Consiglio. Ora signor Dottore, 
dietro quc~tc spiegazioni che ho avuto la pacienza di farti, per­
sistorai tu n~ lla bisbetica opinione di voler essere . Consigliere e 
Deputato ? Hai coraggio di fare due figure in scE'na ? Hai stomaco 
di spingere giù per la gola nel Comitato, il medesimo boccone da 
le vomitato 11e l CG11siglio? 

Siamo gi1111li la Dio mercèall ' epifonema. Tu signor Pullic : in. 
q11a nto alla tua futnra condotta t'appelli in sin, da ora al giudizio 

della pl(bMica opin.ione: però questa pubblica opinione senza essere 
JICr cerLita da cabale a tuo riguardo, ma solo per mero, reale e 
so:::la11ziale tuo fatto, ha già pronunciato il suo giudizio a te onni-, 
ua m1 •11t ~· cu11lrario, cd i tuoi conciltadini sono convinti, che tu non 
.s1·i abil t> ad n.dempiere il tuo Jf-la ndato. Quella Professione di fede 
~ i ~ r to r Uutton·, ti ha rovinalo I tu volevi fare il grazioso, volevi fare 
il Dl· llo spirito, \'Oll·vi comparir grande e magnifico p1·esso gli Elet­
tori cd i tuoi Concittadini: ma hai fatto fiasco, e sei comparso uu­
do nudo, come l'anima di un dappoco nella valle di Giosafat •.• 
Quella Profession di fede ti ha rovinato; per non so quale funesta 
t;u 111l>inazione, t111'alto solito a salvare sempre i credenti, ha dan-
11ato k irreparal.lilmcule in facci 1 del pubblico.~ .. Quella Profeuio1i 
d i / cde ti ha rodualo . . • . ma chi ti disse tli farla? chi te I Ila 
tld lala ? No 11 hai vt•dulo come gli altri sdtc Consiglieri stellt·ro 
lat;i li e muli ·t perchè ad1111q11e f 11, avutJ la 11 otizia della lua pro­
cla111 a,:. io11 e ed esnlta ::ionc a ~Icml>ro del Co11siglio, Ul'Sti subito ma­
uu alla pe 1111a, 1t1a110 al calarnajo, ma110 a lla caria, mauo ai lipi, 
llld11 u al lord1i11, 1wr scappa re poi kori con quella •. . mistt ricor­
dw : e 11 0 11 pull'\ i tu nw11leucrc ìl s ik11ziv al par tk i sdtc tuui com­
pagni ·? • .•• I.a cc.1ttiv.1 cord ti, è q1wll<l che assordai 

S101111 r . \ . P11 llici1w , cuì la Laurea olim, fl·Cc Dullor l"isico,-il 
Pubblico J'uto, ~k111Llro Happr<'S('1tla11tt\-la F/dttcia dci Cu111, ­
witcnt i, l)l' pt1t ,i10 w·I ~faltt• sc Comitatu,-(clw pi1'1 ! !) lv u11 v dl',:;lt 

Ell'I l ui i, e l uo Cu1.c1tt • .uli110 wcurissimo Li saluto ! Spi ru tlw 11d 
fo t :11 d1 In 11 l' lltt rt·sl itll \.' ll thrnii ( OU1 ·tu ~n lu t0, s ;t<;0:11e l t ho lraL-

1.du .1~ :-i 1 1 lll' .. L' , <"(.1 11 ;: 1.i111!c 1•n :d1 111. ~1 , l' r v ll a 111.1ssi 111 a g 1·u 1 rusi là : 
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che se volessi con tcco procedere come conviè1H', e· rispondnli alle 
rime, t 'avrei dato una tale stoccata, attissima a schiacci.irti come 
una pulce. 

Intanto la presente ti serva di regola, e di saluta re inh•rpcllo. 
AdJio! 

Valetta 3 Sc.ttembre J 8~Q . 


